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Quadro normativo

• Art 11 L. 341/90 (1)

• L'ordinamento degli studi dei corsi,  nonché  dei  corsi  e  delle  attività 
formative, è disciplinato […] da  un  regolamento  degli  ordinamenti 
didattici, denominato «regolamento didattico di ateneo» (RDA). 
• Il RDA  è deliberato  dal  senato  accademico,  
• è approvato dal Ministro dell’Università e della Ricerca su parere del  

CUN, 
• è emanato con decreto del Rettore.



Quadro normativo

• Art 11 L. 341/90 (2)
• I consigli delle stru:ure dida<che determinano, con apposito regolamento, in 

conformità al RDA e nel rispe7o della libertà di insegnamento, l'ar:colazione dei corsi 
[…] di laurea, dei corsi di specializzazione e di do7orato di ricerca, i piani di studio con 
rela:vi insegnamen: fondamentali obbligatori, i moduli didaAci, la >pologia delle 
forme dida<che, ivi comprese quelle dell'insegnamento a distanza, le forme di 
tutorato, le prove di valutazione della preparazione degli studen: e la composizione 
delle rela>ve commissioni, le modalità degli obblighi di frequenza anche in 
riferimento alla condizione degli studen: lavoratori, i limi: delle possibilità di 
iscrizione ai fuori corso, fa7a salva la posizione dello studente lavoratore, gli 
insegnamen: u:lizzabili per il conseguimento di diplomi, nonché' la propedeu>cità 
degli insegnamen> stessi, le a<vità di laboratorio, pra:che e di >rocinio e 
l'introduzione di un sistema di credi: didaAci finalizza: al riconoscimento dei corsi 
segui: con esito posi:vo, ferma restando l’obbligatorietà di quanto previsto dall'art. 9, 
comma 2, le7era d)



Quadro normativo

• Regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli 
atenei - DM 270/2004 (attualmente in revisione)

• Art 11 c. 1 e 2
• Le università disciplinano gli ordinamenti didattici dei propri corsi di 

studio nei regolamenti didattici di ateneo che sono  redatti nel rispetto, 
per  ogni  corso  di  studio,  delle  disposizioni  del presente regolamento e 
di successivi decreti ministeriali, e che sono approvati dal Ministero ai 
sensi dell'articolo  11,  comma  1,  della legge 19 novembre 1990, n. 341.
• I regolamenti didattici di ateneo e le relative  modifiche  sono emanati 

con decreto rettorale. L'entrata in vigore degli ordinamenti didattici è 
stabilita nel decreto rettorale di emanazione.



AVA 3: Vision e mission

• La filosofia del sistema di accreditamento periodico degli atenei, 
secondo quanto previsto dal DM 1154/21 (AVA 3), sposta (ancor più) 
l’attenzione verso un’analisi di sistema
• La valutazione non è la semplice «somma» delle valutazioni che 

l’ateneo riceverà, ma intende essere una valutazione di sistema
• L’Ateneo deve dimostrare di avere una chiara e condivisa visione del 

ruolo che intende interpretare da qui agli anni futuri, con obiettivi 
ben definiti
• L’Ateneo deve aver definito come intende raggiungere questi 

obiettivi, come intende monitorarne il loro raggiungimento e come 
intende intervenire nel caso il raggiungimento sia lento o non 
coerente



AVA 3: Vision e mission

• AVA 3, come AVA 2, valuta la qualità del progetto formativo 
dell’Ateneo (e dei singoli corsi di studio) sulla base della chiarezza del 
progetto e dei risultati ottenuti (efficacia), misurati attraverso un set 
di indicatori
• AVA 3, inoltre, intende valutare l’efficacia e l’efficienza dei processi 

formativi rispetto agli obiettivi strategici che l’ateneo si è dato,
chiede che siano chiari gli obiettivi che la governance si è data,
misura in che modo le strutture recepiscono questi obiettivi e in che 
misura li perseguono,
valuta il processo di assicurazione della qualità, ovvero in che misura 
l’Ateneo si protegge da rischio di fallire rispetto agli obiettivi che si è 
dato.



Regolamento didattico di Ateneo

• Il Senato Accademico per:
o rispondere alle mutate esigenze del sistema formazione,
o recepire le modifiche al quadro norma[vo di riferimento (ul[mi 

dieci anni),
o armonizzare la regolamentazione con gli interven[ degli ul[mi 

anni 
o ha ritenuto opportuno e necessario intervenire sul 

Regolamento Dida\co di Ateneo, approvandone una versione 
aggiornata (marzo 2023).



RDA 2023
• Struttura del regolamento didattico di ateneo

• Definizioni art. 1(da 17 categorie -> a 27 categorie)
• Titolo I
• Corsi di Studio e Strutture didattiche (artt. da 2 a 12)
• Titolo II
• Tipologia e regolamentazione dei Corsi di Studio e delle attività

didattiche (artt. da 13 a 25)
• Titolo III
• Diritti e doveri dei docenti e degli studenti (artt. da 26 a 31)



RDA 2023

• Titolo 1 - Corsi di Studio e Strutture didattiche - NOVITÀ

• Il nuovo regolamento disciplina in due articoli separati i Corsi di 
Studio (art. 1) e le Strutture Didattiche (art. 2)
• Art. 2 «Titoli e corsi di studio»: chiara indicazione del flusso nuove 

istituzioni e modifiche ordinamento/regolamento. Adozione dello 
«schema tipo» di regolamento didattico (regolamento unificato).
• Art. 3 «Dipartimenti e scuole». Le scuole erano trattate in un articolo 

a parte rispetto ai dipartimenti, il nuovo RDA riunisce nello stesso 
articolo la funzione del Dipartimento e quella della Scuola rispetto 
alla didattica.  Ruolo di coordinamento delle scuole per per AQ.



RDA 2023

• Titolo 1 - Corsi di Studio e Strutture didattiche 

• Art. 4 «Commissioni di coordinamento didattico» Ruolo propositivo
• Art. 5 Istituzione, attivazione e disattivazione dei CdL e CdLM - NOVITÀ
• a) Introduzione del Comitato ordinatore coadiuvato dal PQA
• b) Coordinatore pro-tempore
• c) Assicurazione di Qualità della proposta di istituzione
• d) Pareri CPSD e NdV (sostenibilità economico finanziaria e risorse)
• e) Disattivazione del corso



RDA 2023

• Titolo 1 - Corsi di Studio e StruZure dida[che 

• Art. 6 A\vità forma[ve e Credi[ Forma[vi Universitari- NOVITÀ
…corsi di insegnamento ufficiali…

• a) Tipologie di a[vità dida[che: lezioni, esercitazioni, laboratorio, 
[rocinio o stage, seminari, a\vità di biblioteca, esercitazioni di 
praaca testuale, esercitazioni di praaca informaaca, a\vità di 
campo e altre a\vità ritenute adeguate al conseguimento degli 
obie\vi forma[vi del corso.
• b) Corsi integra[ (moduli) -> l’accertamento del profiZo si effeZua 

mediante un unico esame finale alla cui valutazione partecipano i 
docen[ [tolari dei moduli e il presidente è individuato all’aZo della 
nomina della commissione.



RDA 2023
• Titolo I - Corsi di Studio e Stru0ure dida2che 

• Art. 10 Assicurazione della qualità e valutazione delle a\vità 
dida\che Nuovo aracolo (AVA 3)

• Art. 11 Revisione offerta forma[va e Innovazione della dida\ca 
Nuovo aracolo (AVA 3)

• Art. 12 Inizia[ve per favorire il reinserimento sociale
• Nuovo aracolo, Polo Penitenziario e altre inizia[ve

… può prevedere specifiche modalità di erogazione delle a[vità 
formaave dei Corsi di Studio dell’Ateneo. 



RDA 2023
• Titolo II - Tipologia e regolamentazione dei Corsi di Studio e delle 

attività didattiche 
• Art. 14 Corsi di Laurea Magistrale - NOVITÀ
• 5. […] la Laurea Magistrale si consegue dopo avere acquisito 120 CFU 

con il superamento degli esami, inclusa la prova finale, in numero non 
superiore a 12, e lo svolgimento delle altre attività formative previste dal 
Regolamento didattico. 
• 6. La Laurea Magistrale a ciclo unico di durata di 5 anni si consegue dopo 

aver acquisito 300 CFU con il superamento degli esami, inclusa la prova 
finale, in numero non superiore a 30… 



RDA 2023
• Titolo II - Tipologia e regolamentazione dei Corsi di Studio e delle 

attività didattiche 

• Art. 14 Corsi di Laurea Magistrale - NOVITÀ
• 7. […] restano escluse dal conteggio degli esami le prove che 

costituiscono un accertamento di profitto relativamente le attività ex art. 
10 c.5 lett. d) e e); l’esame finale per il conseguimento della Laurea 
Magistrale e Magistrale a ciclo unico rientra nel computo del numero 
massimo di esami.



RDA 2023

• Titolo II - Tipologia e regolamentazione dei Corsi di Studio e delle 
a[vità dida[che 

• Art. 15 Corsi di Specializzazione
• Art. 16 Corsi di DoZorato di ricerca
• Art. 17 Corsi Master

Adeguamen7



RDA 2023

• Titolo II - Tipologia e regolamentazione dei Corsi di Studio e delle 
a[vità dida[che 

• Art. 18 Ulteriori inizia[ve dida\che dell’Università – NOVITÀ
• A[vazione di percorsi Minor (PM): percorsi associa[ a CdL(M) 

finalizza[ allo sviluppo di competenze interdisciplinari e di a\tudini a 
operare con visione sistemica in contes[ mul[segoriali.
• Proposto da uno o più dipar[men[, nell’ambito di uno o più CdS.
• Approvazione Senato Accademico e CdA.
• Proprio regolamento dida\co.



RDA 2023
• Titolo II - Tipologia e regolamentazione dei Corsi di Studio e delle attività 

didattiche 

• Art. 19 Trasferimenti, passaggi di CdS, iscrizione a corsi singoli – NOVITÀ
• Il riconoscimento da parte dell'Università di CFU acquisiti presso altri Atenei italiani o 

stranieri può essere determinato in forme automatiche da apposite convenzioni 
approvate dal Consiglio di Amministrazione su proposta delle strutture didattiche 
competenti, nel rispetto del principio di reciprocità. Regolamento didattico.
• L’iscrizione a singoli corsi di insegnamento attivati presso i Corsi di Studio 

dell’Università è disciplinata dal vigente Regolamento di Ateneo in materia. In caso di 
successiva immatricolazione a un Corso di Studio dell’Ateneo, lo studente potrà 
chiedere il riconoscimento dei corsi singoli superati i quali, in caso di approvazione 
da parte delle CCD, entreranno in carriera con la votazione conseguita. Il 
riconoscimento non potrà concorrere alla riduzione della durata legale del Corso di 
studio, fatta eccezione per gli studenti che si iscrivono essendo già in possesso di 
un titolo di studio di pari livello.



RDA 2023
• Titolo II - Tipologia e regolamentazione dei Corsi di Studio e delle 

attività didattiche 
NOVITÀ
• Art. 20 Cooperazione interuniversitaria, internazionalizzazione, titoli 

congiunti 
• L’Università promuove azioni specifiche volte a migliorare il livello di 

internazionalizzazione dei percorsi formativi, anche attraverso 
l’inserimento strutturato, nei Corsi di Studio, di periodi di studio 
all’estero, sulla base di apposite convenzioni di collaborazione con 
Università, Aziende, Enti e Istituzioni internazionali.
• Le convenzioni disciplinano l’utilizzazione in termini di docenza, 

strutture didattiche e scientifiche degli Atenei, italiani e/o stranieri, 
interessati alla cooperazione. Tutti i dettagli della cooperazione.



RDA 2023

• Titolo II - Tipologia e regolamentazione dei Corsi di Studio e delle a:vità 
dida:che 

• NOVITÀ
• Art. 20 Cooperazione interuniversitaria, internazionalizzazione, [toli 

congiun[ 
• Modalità di individuazione delle a[vità da svolgere nelle cooperazioni 

nazionali e internazionali.



RDA 2023

• Titolo II - Tipologia e regolamentazione dei Corsi di Studio e delle a:vità 
dida:che 
• Art. 20 Cooperazione interuniversitaria, internazionalizzazione, [toli 

congiun[ NOVITÀ
• Gli studen[ che svolgono parte dei propri studi all’estero presso 

Università, Aziende o altri En[ e Is[tuzioni con i quali siano state 
s[pulate apposite convenzioni, possono:
- svolgere periodi di mobilità breve finalizza[ allo svolgimento di 
a\vità forma[ve;
- svolgere a[vità formaave da remoto o ibride;
- svolgere a\vità finalizzate alla preparazione della prova finale per il 
conseguimento del [tolo di studio;
- svolgere a\vità di [rocinio.



RDA 2023

• Titolo II - Tipologia e regolamentazione dei Corsi di Studio e delle 
attività didattiche 
• Art. 22 Esami e verifiche del profitto – NOVITÀ
• Le verifiche del profitto Gli esami sono individuali e possono consistere 

in prove scritte e/o orali e/o pratiche e/o grafiche, in tesine, in colloqui 
ed eventuali loro combinazioni secondo modalità definite dal Corso di 
Studio.
• Le verifiche possono svolgersi individualmente o per gruppi, facendo 

salva in questo caso la riconoscibilità e valutabilità dell’apporto 
individuale, e avere anche ad oggetto la realizzazione di specifici 
progetti, determinati e assegnati dal docente responsabile dell’attività, 
o la partecipazione ad esperienze di ricerca e sperimentazione.



RDA 2023

• Titolo II - Tipologia e regolamentazione dei Corsi di Studio e delle 
attività didattiche 
• Art. 21 Calendario accademico e calendario didattico - NOVITÀ
• Di norma il calendario accademico ha inizio il 1° settembre e termina il 

31 agosto successivo.
• Le Scuole sovraintendono affinché i calendari didattici siano compatibili 

con una razionale e integrata gestione degli spazi comuni da destinare 
alla didattica frontale, agli esami, alle prove finali e alle altre verifiche 
di profitto.



RDA 2023 – Calendario Didattico 23/24

• Delibera SA/CdA calendario dida[co 2023/24

• Le date di inizio e fine dell’anno accademico 2023/24 sono fissate, 
rispe\vamente, all’1.9.2023 ed al 31.8.2024; le sessioni di esame (di 
profigo e di laurea) termineranno il 31.3.2025 (sessione straordinaria). I 
giorni di sospensione delle a\vità dida\che sono coinciden[ con le 
fes[vità civili e religiose, in linea con quanto stabilito dall’ar[colo 21 del 
emanando nuovo Regolamento Dida\co di Ateneo, che non prevede 
giorni o periodi di vacanza accademica che non siano coincidena con le 
citate fesavità. 



RDA 2023

• Titolo II - Tipologia e regolamentazione dei Corsi di Studio e delle 
a[vità dida[che 
• Art. 22 Esami e verifiche del profigo – NOVITÀ
• Le Commissioni di esame delle altre verifiche di profigo sono nominate 

da diregore del dipar[mento o dal presidente della scuola, quando 
previsto dal regolamento. È possibile delegare la funzione al presidente 
della CCD.
• Per gli insegnamena a[vi il Presidente è il atolare dell’insegnamento e 

in tal caso la commissione delibera validamente anche in presenza del 
solo presidente. 



RDA 2023

• Titolo II - Tipologia e regolamentazione dei Corsi di Studio e delle 
attività didattiche 
• Art. 22 Esami e verifiche del profitto – NOVITÀ
• Non possono essere previsti meno di 5 appelli. Almeno due appelli 

aggiuntivi devono essere riservati per gli studenti “fuori corso” o che 
abbiano completato la frequenza obbligatoria, nonché per il recupero 
degli esami in debito, anche dai soli periodi didattici precedenti del 
medesimo anno accademico, o per gli studenti iscritti a contratto o 
impegnati in periodi di mobilità internazionale o studenti lavoratori o 
in possesso di altri requisiti identificati dal Dipartimento.



RDA 2023

• Titolo II - Tipologia e regolamentazione dei Corsi di Studio e delle 
attività didattiche 
• Art. 22 Esami e verifiche del profitto – NOVITÀ
• Non è consentita la ripetizione, con eventuale modifica della 

valutazione relativa, di un esame già superato. Una valutazione non 
sufficiente non influisce sulla media di profitto e non se ne tiene conto 
ai fini dei criteri di valutazione.
• I candidati che sostengono un esame di profitto possono ritirarsi nel 

corso dello svolgimento della prova. In ogni caso non è possibile limitare 
il numero di iscrizioni a un medesimo appello.



RDA 2023

• Titolo II - Tipologia e regolamentazione dei Corsi di Studio e delle 
a[vità dida[che 
• Art. 22 Esami e verifiche del profigo – NOVITÀ
• Qualora lo studente si sia riarato, la relaava annotazione sul verbale è 

ualizzabile ai soli fini staasaci e non è riportata nella sua carriera.
• Il tempo che deve intercorrere tra un esame non superato e 

l’ammissione dello studente ad una successiva seduta dello stesso di 
norma è stabilito dalla StruZura dida[ca competente. 



RDA 2023
• Titolo II - Tipologia e regolamentazione dei Corsi di Studio e delle 

a[vità dida[che 
• Art. 22 Esami e verifiche del profigo – NOVITÀ
• Gli appelli per ciascun insegnamento devono essere uniformemente 

distribui[ nell’arco della sessione e di norma distanziaa l’uno dall’altro 
non meno di 15 giorni.
• Studen[ con cer[ficazioni di invalidità, o con diagnosi di disturbi specifici 

di apprendimento, possono beneficiare, nello svolgimento degli esami o 
delle altre verifiche di profigo, di apposia ausili o misure compensaave 
nonché di tempi aggiunavi secondo il loro profilo e in funzione di 
indicazioni predisposte dal Centro di Ateneo SINAPSI di concerto con il 
Presidente della Commissione d’esame.
• Consegna verbali entro 48 ore 3 giorni lavoraavi.



RDA 2023

• Titolo II - Tipologia e regolamentazione dei Corsi di Studio e delle 
attività didattiche 
• Art. 22 Prove finali e conseguimento del titolo di studio – NOVITÀ
• La prova finale dei corsi di Laurea prevede la valutazione di una tesi un 

elaborato, eventualmente discusso dal candidato, oppure una prova 
orale. L'elaborato può essere redatto sotto la guida di uno o più relatori, 
oppure può essere sviluppato su un argomento concordato con uno o 
più docenti. Altre modalità coerenti con le linee guida del CUN possono 
essere definite dai Regolamenti didattici dei Corsi di Studio.
• La prova finale dei Corsi di Laurea Magistrale prevede la discussione 

pubblica di una tesi redatta in modo originale dallo studente, sotto la 
guida di uno o più relatori.



RDA 2023
• Titolo II - Tipologia e regolamentazione dei Corsi di Studio e delle 

attività didattiche 
• Art. 22 Prove finali e conseguimento del titolo di studio – NOVITÀ
• Commissione di 5 membri di cui almeno 4 professori di ruolo almeno 1

professore di ruolo.
• L’atto della proclamazione del risultato finale è pubblico e può avvenire 

anche successivamente allo svolgimento della prova, secondo il 
calendario stabilito per ciascuna sessione.
• la prova finale può svolgersi in lingua straniera; parimenti in lingua 

straniera possono essere redatti l’eventuale elaborato scritto richiesto 
per il conseguimento della laurea e la tesi richiesta per il conseguimento 
della Laurea Magistrale



RDA 2023

• Titolo II - Tipologia e regolamentazione dei Corsi di Studio e delle 
a[vità dida[che 
• Art. 23 Prove finali e conseguimento del [tolo di studio – NOVITÀ
• Il calendario dida[co deve prevedere una opportuna distribuzione 

nell'anno accademico delle sessioni delle prove finali, con un numero 
di appelli non inferiore a cinque. Per il conseguimento della Laurea, il 
calendario dida\co deve prevedere un appello nel mese di seZembre
di ciascun anno.



RDA 2023

• Titolo III – Diri[ e doveri dei docena e degli studena
• Art. 26 Doveri dida\ci dei Professori di ruolo e dei Ricercatori – NOVITÀ
• I docena devono garanare nel corso dell’intero anno accademico

l’assolvimento dei compia dida[ci assegnaa.
• Per i casi di assenza gius[ficata, il Dipar[mento competente stabilisce le 

modalità di sos[tuzione dei docen[ responsabili di Corsi di insegnamento 
o di altre a\vità forma[ve.
• Il docente non può modificare gli orari fissa[ per i corsi e per il 

ricevimento degli studen[ senza preven[va autorizzazione del Diregore 
del Dipar[mento. Ogni ora di lezione e di ricevimento non effeZuata 
deve essere recuperata.



RDA 2023

• Titolo III – Diritti e doveri dei docenti e degli studenti
• Art. 26 Doveri didattici dei Professori di ruolo e dei Ricercatori – NOVITÀ
• I docenti responsabili degli insegnamenti e delle altre attività formative 

hanno l’obbligo di ricevere gli studenti agli orari stabiliti. Il ricevimento 
avviene presso le strutture dell'Ateneo o attraverso canali telematici. I 
docenti hanno inoltre l'obbligo di tenere aggiornato il proprio sito 
docente pubblicando la scheda con i programmi degli insegnamenti di 
cui sono titolari, secondo il formato predisposto dall’Ateneo, il proprio 
curriculum vitae, l'orario di ricevimento degli studenti nonché ogni altro 
adempimento previsto ai fini dei requisiti di trasparenza.



RDA 2023

• Titolo III – Diritti e doveri dei docenti e degli studenti
• Art. 26 Doveri didattici dei Professori di ruolo e dei Ricercatori – NOVITÀ
• I Dipartimenti o le CCD, se delegate, disciplinano le modalità di 

assegnazione ai docenti, che ne saranno relatori, delle tesi o delle prove 
finali previste per il conseguimento dei titoli di studio assicurando una 
equilibrata ripartizione tra le discipline previste dal regolamento del 
corso di studio. È in ogni caso escluso che l’assegnazione delle tesi o delle 
prove finali sia subordinata alla sussistenza di condizioni particolari quali 
ad esempio la media riportata negli esami di profitto o conoscenze 
extracurricolari.



RDA 2023

• Titolo III – Diri[ e doveri dei docena e degli studena
• Art. 27 Immatricolazioni e iscrizioni– NOVITÀ
• Le immatricolazioni e le iscrizioni ad anni successivi al primo di studen[ in 

corso e fuori corso di norma hanno luogo dal 1° seZembre al entro il 31 
ogobre di ogni anno. Eventuali deroghe sono disposte dal Regore, sen[to 
il Consiglio di Amministrazione.
• L’iscrizione contemporanea a due Corsi di Laurea, di Laurea Magistrale, di 

Master, di Dogorato e di Specializzazione è consen[ta unicamente 
secondo quanto previsto dalla legge del 12 aprile 2022, n. 33 e 
conseguen[ DM.



Nuove istituzioni a.a. 2023/24 
(in attesa di accr. da parte dell’ANVUR)

• Per l’anno accademico 2023/24 l’ateneo ha presentato quagro 
richieste di nuova is[tuzione (di cui una è una trasformazione):

• Data Science (DiETI) (trasformazione da LM-91 a LM/Data)
• In lingua inglese

• Scienze criminologiche, inves6ga6ve e di contrasto ai crimini 
informa6ci (LM-63/LM-91 Scienze Poli[che)
• In modalità mista



Nuove istituzioni a.a. 2024/25
• Nell’anno accademico 2025 (I semestre) avremo la visita dell’ANVUR per 

l’accreditamento periodico della sede.

• In considerazione di tale circostanza, le nuove attivazione di CdS saranno limitate al 
massimo: eventuali proposte devono essere sostenute da specifiche e 
circostanziate motivazioni.

• Le proposte, per essere prese in considerazione, oltre a rispondere ai requisiti 
previsti dal sistema AVA 3, devono connotarsi per almeno una delle seguenti 
caratteristiche:
• Modalità didattiche innovative, incluso modalità didattiche a distanza per 

l’accreditamento di CdS in modalità «mista» (almeno il 10% e fino al 66% 
dell’attività didattica è a distanza);
• Corsi attivati in collaborazione o in convenzione con enti o altri atenei;
• Corsi che prevedono il rilascio del double degree con una università straniera.



Monitoraggio CdS

• Il totale CdS (comprese le richieste di nuova attivazione) per l’a.a. 2022/23 è pari 
a 168, considerando tutte le tipologie di corso.
• Nell’ottica di un continuo e costante adeguamento dell’offerta formativa, le 

richieste di nuove istituzioni avranno sempre la necessaria considerazione, 
consapevoli che si tratta di uno sforzo significativo da parte del Dipartimento 
proponente.
• Tenuto conto dei nuovi criteri relativi alla assicurazione della qualità dei CdS e del 

numero di CdS attualmente attivi, siamo non lontani dal limite della 
sostenibilità (considerando le risorse umane e gli spazi).
• Tale situazione impone l’avvio di un processo di monitoraggio e ricognizione 

dell’attuale offerta formativa, che sarà oggetto di valutazione da parte degli 
organi di governo, per garantire un utilizzo efficiente delle risorse e assicurare 
un’offerta didattica dinamica e in linea con i tempi.


